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ROMA Suona la sveglia per la scuola,
ma solo in pochi hanno già aperto gli
occhi. Non è settembre e non è nep-
pure il primo giorno di rientro in
aula. È inverno, e dal parlamento pio-
vono gelide notizie. È l’epilogo di
una sorte annunciata, di una promes-
sa mantenuta dagli esponenti della
maggioranza che salutarono la firma
del rinnovo contrattuale del compar-
to scuola con un’emblematica frase:
«Avete vinto la battaglia, non la guer-
ra!».

AVVERTIMENTI
Un avvertimento chiaro che suo-

na quasi minaccioso agli occhi delle
organizzazioni sindacali. E neppure a
dirlo, nel silenzio più assoluto è parti-
ta l’offensiva su un obiettivo che an-
cora una volta si chiama scuola pub-
blica. Quella scuola bistrattata già dal
ministro Moratti (legge n. 53/03) poi
inserita in agenda anche dal presiden-
te della Commissione cultura alla ca-
mera, Ferdinando Adornato. Non si
tratta di avvisaglie. Sono lucidi pro-
getti parlamentari che procedono un
po’ in sordina, ma a gran velocità,
nelle stanze dei bottoni. Perchè, tra-
ghettati nel XXI secolo, la scuola è
giusto che «cambi volto». Così a me-
tà giugno sono arrivati alla VII com-
missione permanente della Camera
due progetti di legge pessochè identi-
ci che portano la firma dell’on. Ange-
la Napoli (An) e dell’on. Paolo Santul-
li (Fi). Sono atti inequivocabili che
tentano di riportare i docenti ai tra-
scorsi anni cinquanta, quando l’inse-
gnante era un fedele impiegato sotto-
messo al governo. L’Italia forse non
eccelle in memoria, ma sono state
condotte battaglie per trasformare lo
stato giuridico a modello di quello
attuale. È accaduto tutto appena die-
ci anni fa, quando con il decreto legi-
slativo n.29/93 il rapporto di lavoro è
diventato oggetto di concertazione
tra le parti.

E dall’oggi al domani per la mag-
gioranza al governo tutto questo do-
vrebbe cambiare. Nel disegno di leg-

ge arrivato da Alleanza nazionale al-
l’articolo 7 si menziona la «soppres-
sione delle rappresentanze sindacali
unitarie scolastiche». Così, mentre
con una mano si sigla la «strage del
contratto», con l’altra si sconfessa la
maggioranza lasciando quasi senza
parole anche il segretario generale
Cgil Scuola, Enrico Panini, visto che
il vice presidente del consiglio, Gian-
franco Fini, aveva recentemente fir-
mato un accordo con le Confedera-
zioni dove «il governo si impegnava,
anche nel rapporto con il parlamen-
to, ad evitare che si producessero in-
terventi in ambito di competenza del-
la contrattazione».

CONTROLLO POLITICO
«Stanno cercando di controllare

politicamente tutto quello che posso-
no. - afferma Panini - Nella scuola
non si contratterà più e bisognerà sot-
tostare alle idee di un qualsiasi diri-
gente scolastico che avrà facoltà di
decidere autonomamente come im-

piegare le risorse. Stando alle leggi
vigenti del nostro paese - continua - i
due soggetti firmatari di un contratto
sono posti sullo stesso piano, mentre
con la trasformazione per legge dello
stato giuridico si pone il coltello dalla
parte del manico sempre in mano al-
la maggioranza di turno. Questo è
gravissimo. A questa offensiva inferta
a tutto campo risponderemo adegua-
tamente».

RECLUTAMENTO
Anche perché il forzista Santulli

ha pensato bene di apportare signifi-
cative modifiche sul reclutamento de-
gli insegnanti. All’articolo due del di-
segno di legge 4091, dove vengono
enunciati i principi e i criteri dello
statuto degli insegnanti, troviamo
una minuscola lettera “i” che annun-
cia «l’istituzione di un albo nazionale
dei docenti del sistema nazionale di
istruzione», precedentemente antici-
pato da «l’estensione e applicazione
dello statuto degli insegnanti ai do-
centi di tutte le istituzioni scolasti-
che» ivi comprese quelle private e da
«l’articolazione della funzione docen-
te in specifiche funzioni di docente
tirocinante, docente ordinario e do-
cente esperto». «Dietro questo dise-
gno di legge - afferma Alba Sasso,
deputato Ds in commissione cultura
alla Camera, c’è l’idea di un’assunzio-
ne diretta delle scuole che rischia di
diventare di tipo clientelare. Scompa-
iono le graduatorie di merito a favore
di un albo professionale dal quale è
possibile attingere se non scegliere,
assumendo e licenziando, in base alla
congruità del piano di offerta formati-
va deciso al momento. La scuola pub-
blica ha una comune identità su tutto
il territorio nazionale e l’assunzione
diretta degli insegnanti potrebbe por-
tare il dirigente a compiere una scelta
mirata anche di tipo ideologico».

I due disegni presentati hanno
già compiuto parte dell’ordinario iter
legislativo e tenuto conto dei numeri
e di eventuali spinte della maggioran-
za tra sei mesi, come assicurato da
Adornato al convegno dell’Anp (As-
sociazione Nazionale Presidi) la scor-
sa settimana, i testi saranno legge.

ROMA «Con questa piccola agenda vogliamo solo
aggiungere alla sensibilità di coloro che lavoro per
la scuola un elemento di conoscenza e quindi di
riflessione». Ovvero: la riforma Moratti spiegata
agli insegnati. È questo il contenuto delle 200
paginette in copertina verde ed immancabile fa-
scetta azzurro-presidenziale che il ministro ha
inviato all’inizio dell’anno scolastico a tutti i mae-
stri e professori delle scuole d’Italia. E visto che la
riforma gli inseganti la stanno conoscendo, diret-
tamente, ogni giorno, da dietro alle cattedre, ecco
che l’omaggio ritorna al mittente, dietro front,
tante grazie.

Lo fanno a Pordenone, a Treviso, a Milano.
In gruppi raccolgono, impacchettano, affrancano
e rimandano alle prefeture, alle direzioni genera-

li, oppure direttamente a viale Trastevere, al mi-
nistero. Lo fanno le associazioni come «Proteofa-
resapere», lo fanno i sindacati. Per contrastare
«un’operazione di mera facciata», come denun-
cia la Cgil scuola della Toscana. Perchè «Una
scuola per crescere», questo il nome del corredo
comminato dal ministro, sa di beffa. Dentro scio-
rinati i pregi della rivoluzione morattiana e delle
sue trovate, capitolo a capitolo: «Per risolvere
un’annosa questione», riferito all’obbligo scolasti-
co, oppure il «diritto-dovere all’istruzione», o an-
che roboanti «nuove sfide». Poi il paragone con
gli altri sistemi scolastici europei: incastrati in
tabelline basso pagina, innocui al paragone. Il
tutto condito con foto patinate: solo bambini
felici, esultanti davanti alla lavagna, chini su

banchi solidi, a norma; professori giulivi nei labo-
ratori high-tech. Una scuola da vetrina. Come
non è. Nessuna traccia di solai che crollano uno
al giorno, nessuna traccia di professori in attesa
perenne di una supplenza, nessuna traccia dell’at-
tacco contro il tempo pieno. Nessuna traccia di
una scuola pubblica abbandonata. «Quelle di Mo-
ratti sono regalie inaccettabili e offensive. Ci sareb-
be bisogno di investimenti e di riforme serie, che
possano migliorare davvero l’offerta didattica. Il
ministro preferisce proseguire in un’opera di ma-
gnificazione dei provvedimenti governativi sulla
scuola. Il tutto con grave sperpero del denaro dei
cittadini». Denunce anche dalla Cub-scuola: «Il
milione di agende stampate sono costate centina-
ia di migliaia di euro. Dall’altra parte però cosa
fa il ministro Moratti per i 120mila precari tra i
docenti e gli 80mila del personale tecnico-ammini-
strativo? Nulla». E in attesa della prossima mobi-
litazione, il 19 e 20, a favore della scuola pubbli-
ca, le agende tornano indietro. Da Mantova, da
Torino (solo da qui ne sono state rispedite alme-
no 3mila), dalla Sardegna. Un segno di buona
condotta.

Bimbi felici nella scuola perfetta...
i «diari Moratti» rispediti al mittente

i regali ai prof di donna Letizia

Tra i provvedimenti previsti anche l’abolizione della rappresentanza sindacale unitaria. Alba Sasso, Ds: «Il rischio è di assunzioni fatte con criteri ideologici»

L’ombra del Minculpop sulla scuola italiana
Due disegni di legge firmati Fi e An: niente graduatoria, passeranno solo i prof «graditi»
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